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Fatta l'autopsia sui corpi 
della ragazza e del bambino 
trovati domenica scorsa 
nel residence di via Bravetta 

Il medico sospetta l'overdose 
ma ancora non si pronuncia 
Tra venti giorni i risultati 
degli esami tossicologici 
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Fiorella uccìsa dalla droga 
Marco è morto disidratato 
Esclusa dall'autopsia ogni possibilità di un delitto 
per la morte di Fiorella Romani, 20 anni, e di suo fi
glio Marco Marzi, di sei mesi. L'ipotesi più probabi
le, secondo il medico legale, è quella di un'overdo
se per la madre e di una lenta disidratazione per il 
bambino. Ora bisognerà attendere 20 giorni per i ri
sultati degli esami tossicologici. Saranno analizzate 
anche le pasticche trovate nella borsa della ragazza. 

ALESSANDRA BADUKL 

• B Fiorella ha preso troppa 
eroina, se l'è iniettata tutta in
sieme, poi è andata con il pic
colo Marco nel suo monoloca
le. Le girava la lesta, si è stesa 
sul letto con II bambino accan
to, pensando che in pochi mi
nuti il malessere sarebbe pas
sata Invece è entrata in coma 
ed è morta. Marco, dopo aver 
pianto invano per ore, ha per
so i sensi ed è morto anche lui, 
lentamente, per disidratazio
ne, ma senza accorgersene. 
Dopo l'autopsia dei due corpi 
trovati domenica sera nel resi
dence «Roma» di via Bravetta, 
le prime ipolesi sembrano per 
ora confermate. Ieri sera, usci
ta dalla sala settorla dell'ospe
dale Gemelli, il medico legale 
Dalila Ranalletti non si è pro
nunciata ufficialmente, ma ha 
escluso il delitto. Non ci sono 
tracce di lesioni ne sul corpo 

della ragazza ventenne né su 
quello di suo figlio. L'ipotesi 
del medico resta dunque quel
la già fatta nelle prime ore: so
spetta overdose per Fiorella 
Romani, 20 anni, tossicodi
pendente e sieropositiva. So
spetta disidratazione per Mar
co Marzi, sei mesi compiuti 
l'undici aprile, anche lui siero
positivo. 

Ora bisognerà attendere 
venti giorni per avere i risultiti 
degli esami ematologici e bio
chimici, disposti sia per Fion-I-
la che per il suo bambino. 
Stessi tempi anche per gli esa
mi dei campioni di latte, aran
ciata e crostata trovati nell'an-
golo-cottura dell'appartamen
tino e per le tre pasticche bian
che d i e Fiorella aveva infilato 
in un taschino del portafogl 
Resta aperta anche l'ipotesi di 

Policlinico Umberto I 
«Troppi disagi in corsia» 
ieri la protesta 
di infermieri e sindacati 
• r i Policlinico Umberto I an
cora sotto accusa: manca- un 
reparto neurochirurgico per le 
urgerne, l'accettazine è sem
pre sovraccarica e gli ambula
tori chiudono il pomeriggio. 
Per protestare contro questo 
stato di cose, i dipendenti del
l'ospedale romano insieme al 
sindacali delia Usi Rm2, hanno 
manifestato davanti al reparto 
accettazione. La protesta è 
scoppiata dopo l'ennesimo 
episodio-limite verificatosi al
l'interno dell'ospedale: lunedi 
scorso un giovane in gravissi
me condizioni, bisognoso di 
un urgente intervento neuro-
chirurgico, ha dovuto attende
re steso sulla barella al Pronto 
Soccorso oltre dieci ore prima 
di trovare un posto letto. 

•L'università • ha spiegato 
Giuseppe Meco della Cgil -
vanta da anni la prossima 
apertura di un reparto neuro
chirurgico per le urgenze. Ma 
Uno ad ora non e stato latto 
nulla in concreto, solo parole. 

Intanto, i tempi di attesa per I 
pazienti sono troppo spesso 
eccessivamente lunghi, e I ma
lati urgenti finiscono col venir 
dirottati presso altri centri 
ospedalieri». La situazione e 
ancora più drammatica per il 
servizio di normale accettazio
ne, assolutamente insufficien
te ad accogliere tutti I pazienti 
che si presentino in ospedale. 
•Questo - ha detto ancora Giu
seppe Meco - •& uno dei reparti 
che presenta le maggiori di
sfunzioni. Ore di attesa per es
sere magari siitemati alla me
glio con un letto In corridoio. 
Ma non è II solo problema del
l'Umberto I. La spesa per le 
convenzioni esterne e per gli 
esami cresce ogni anno e con
tinua la corsa verso la costru
zione di nuove strutture edili
zie che sottraggono ai pazienti 
il poco verde esistente. Tutto 
questo avviene mentre altri pa
diglioni, ristrutturati da anni, ri
mangono Inspiegabilmente 
chiusi». 

Fiorella 
Romani e la 

perquisizione 
della camera 
del residence 
«Roma» dove 

sono stati 
trovati morti M 

ed II figlio 
Marco, di sei 

mesi 

un omicidio-suicidio, anche se 
nessuno, tranne Danilo Marzi 
ed i suoi parenti, sembra cre
derci. Lunedi il giovane padre 
dt Marco pensava anche a 
quello: che Fiorella, travolta da 
un momento di disperazione 
per una vita davvero troppo 

difficile, spaventata all'idea 
che qualcuno le potesse levare 
Il piccolo, avesse deciso di av
velenare lui e se stessa. Ma i 
carabinieri credono di più al
l'errore di una tossicodipen
dente che aveva provato a 
smettere o anche all'idea che 

la droga potesse essere •taglia
ta» con qualche sostanza mor
tale. 

•Noi la aiutavamo, sapeva 
che poteva contarci, che non 
era sola». «Qui trovava sempre 
il latte, i pannolini». «Le porta
vo quello che le poteva servi

re». Lunedi tutti ripetevano le 
stesse frasi, le sorelle di Fiorel
la, il parroco di Pnmavatle, i 
parenti di Oanilo. Ma tutti ag
giungevano anche che erano 
abituati alle improvvise •spari
zioni» della ragazza, capacissi
ma di dire «passo domani» e 
poi non farsi più viva per una 
settimana. Questa volta, però, 
mentre la settimana passava 
Rotella e suo figlio erano mor
ti. Visti per l'ultima volta da 
una vicina il 7 aprile, si sono 
chiusi a quattro mandate die
tro la porta del «65 F». Per far 
aprire quella porta dai custodi 
del residence, Danilo e sua so
rella hanno dovuto chiedere, 
implorare, minacciare per tre 
giorni, da venerdì a domenica. 
I vicini, intanto, non avevano 
sospettato nulla. Anche loro 
erano abituati alla vita noma

de di Fiorella, che appariva e 
spariva senza regole ne orari. E 
giurano tutti che il pianto del 
bambino non l'hanno sentito. 
•C'è una famiglia somala che 
ha perso il figlio, malato di leu
cemia. La madre urlava notte e 
giorno, forse ha coperto lei i 
vagiti del piccolo», suggeriva 
una dinrnpcttaia di pianerotto
lo. 

•Io l'ho aiutata sempre. Con 
me e con il fatto di essere rima
sta incinta, aveva smesso. A 
febbraio mi aveva cacciato, 
ma continuavo a seguire lei e 
mio figlio, a portare latte, vesti-
tini, pannolini, tutto - raccon
tava Danilo - Perchè non mi 
voleva più? Avevo perso il lavo
ro. Diceva che senza soldi non 
mi voleva. Poi ne ho trovato un 
altro, ma Fiorella non mi vole
va lo stesso». 

Presentato un progetto per evitare la chiusura del vecchio ospedale matemo-infantile 
La Usi e le donne di molti partiti vogliono convertirlo in day hospital ostetrico-ginecologico 

«Centro per parto dolce al S. Anna» 
La clinica S. Anna trasformata in «superconsultorìo» 
e Casa della maternità. Lo chiedono, le donne del 
coordinamento per il parto naturale e c'è già una 
delibera della Usi Rm/2 che stanzia 2 miliardi e 
mezzo. La Regione voleva chiudere il vecchio ospe
dale per trasferire il personale a Pietralata. Ma dopo 
le proteste di Provincia e Comune e un'interrogazio
ne alla Camera, ci ripensa. 

RACHELE OONNELU 

• r i Lo chiamano «parto dol
ce». Vuol dire: luci soffuse e ru
mori ovattati, una vasca d'ac
qua calda dove ci si può im
mergere per favorire la dilata
zione, potersi altare dal letto 
durante il travaglio, il bambino 
ancora umido a contatto con 
la pancia, i suoi occhi appena 
aperti che guardano II padre, 
la nonna, un'amica della ma- -
dre che l'ha aiutata a farlo ve
nire alla luce semplicemente 
stando II e tenendole la mano. 
Detto cosi sembra semplice. 
Ma per garantire alle donne la 

possibilità di praticarlo non è 
bastata una legge regionale 
fatta apposta cinque anni fa. 
Servono corsi di preparazione 
per le giovani coppie, ostetri
che specializzate a seguire 
passo passo questo tipo di ma
ternità, analisi continue per 
stabilire che il decorso della 
gravidanza sia perfetto. E un'o
spedale pronto a intervenire 
nel caso che qualcosa vada 
storto. Per realizzare tutto que
sto, come è stato fatto a Lon
dra o in Toscana, finora a Ro
ma sono mancati soldi e un 

progetto. Cioè fino a Ieri. Per
chè il progetto, adesso c'è: tra
sformare la clinica Sant'Anna 
In una Casa della maternità. 
L'idea è venuta alle donne del 
coordinamento per il parto na
turale, e ha avuto l'appoggio 
delle elette in Campidoglio, in 
Provincia e in Regione: da 
quelle del Pds, alle verdi, al vi
cesindaco de Beatrice Medi. E 
rimbalzata perfino in Parla
mento, attraverso una interro-
§ azione delle deputate Colom-

ini, Pinto, Mammone, Roma
ni, Bianchi, Sanna. Ed ha colle
zionato una rosa di adesioni 
che va dal Movimento federati
vo democratico alle neocomu
niste di Rifondazione. 

Cosi ieri è stato presentato 
qualcosa di più di un'idea. In 
due mesi la Regione ha cam
biato parere, ora il progetto 
piace anche a lei. A febbraio 
voleva chiudere l'ospedale 
matemo-infantile Sant'Anna 
per trasferire i medici e gli in
fermieri di ginecologia e oste
trica nel nuovo ospedale di 
Pietralata. Gli altri reparti, il 

servizio di fisiopatologia della 
riproduzione, i laboratori che 
non hanno posto a Pietralata 
sarebbero stati riassorbiti dal 
Policlinico e dal poliambulato
ri territoriali. Cosi era scritto nel 
piano sanitario regionale. Non 
era d'accordo però la Usi 
Rm/2, che a febbraio ha ap
provato all'unanimità, su pro
posta del consigliere France
sco Prosi, un piano per ristrut
turare la clinica e impiantarci 
un centro multispecialistico 
per la salute della donna. Metà 
del finanziamento, pari a circa 

-2 miliardi e mezzo, era già di
sponibile. La convenzione con 
l'università c'era già. Poi è arri
vata la presa di posizione del 
consiglio comunale, un ordine 
del giorno approvato all'una
nimità il 27 marzo a favore del
la Casa della Maternità. E la 
Regione ha approvato la pian
ta organica definitiva di Pietra-
lata senza parlare di chiusura 
della Sant'Anna. Inoltre, con 
un emendamento al bilancio 
del'91, ha stanziato 700 milio
ni per finanziare la legge 84 sul 

parto naturale. Quasi la stessa 
cifra - 600 milioni - chiesta 
dalla delibera dell'Usi Rm/2 
per potenziare le attrezzature 
del centro per la salute della 
donna da impiantare nella cli
nica. «Se tutto va a buon fine -
ha detto ien Vittoria Tola - a 
Roma esisterà almeno un luo
go dove le donne potranno 

, scegliere di partorire «come a 
casa», dormendo nella stessa 
camera del neonato, con 
un'assistenza domiciliare nei 
primi dieci giorni dopo il par
to». Un posto che sarà anche 
un «superconsultorio». Un pun
to di riferimento aperto alla cit
tà con gli attuali servizi per i di
sturbi della menopausa, per la 
diagnosi precoce dei rumori 
femminili, per lacura della ste
rilita e delle infezioni all'appa
rato riproduttivo, e con i labo
ratori per la mineralizzazione 
ossea computerizzata e per 
l'amniocentesi. Saranno aboli
ti soltanto i 2.000 ricoveri l'an
no, mentre resteranno 15 posti 
letto di day hospital per i pic
coli interventi chirurgici. 

Dopo un incidente investe un vigile 
Bloccato dagli agenti armi in pugno 

Inseguimento 
in stile Far West 
su via Arenula 
• • Con i vigili urbani proprio 
non voleva aver nulla a che fa
re. Ne ha investito uno con la 
sua auto, ne ha insultato un al
tro, poi si è dato alla fuga in 
pieno centro tallonato da una 
pattuglia che lo inseguiva. Per 
fermare Giovanni Saabarrasi, 
un automobilista di 59 anni, è 
stato necessario l'intervento 
dell'equipaggio di una «volan
te» e di un vigilante che, pistole 
in pugno, sono riusciti a cal
marlo. La movimentata cattu
ra, avvenuta ieri mattina in via 
Arenula, di fronte alla filiale 
del Monte dei Paschi di Siena, 
ha spaventato passanti e com
mercianti. Macchine che 
sgommavano con il motore al 
massimo dei giri, uomini in 
borghese e in divisa armati di 
pistola. Molti hanno pensato a 
una rapina sventata. E invece 
era soltanto la cattura di un au
tomobilista alquanto frettolo
so. Una fretta che a Giuseppe 
Saabarrasi è costata una de
nuncia a piede libero per ol
traggio e lesioni a pubblico uf
ficiale. Sclabarrasi, residente a 
Stimigliano, in provincia di 
Rieti, era a Roma per delle 
commissioni. Con la sua Alfa 
Romeo, verso le 9, è andato a 
sbattere contro un'altra auto 
mentre percorreva Lungoteve
re Vallati. Tra i due automobili
sti si è accesa l'immancabile 
discussione sulla responsabili
tà dell'incidente. Fino a quan
do è intervenuto un vigile che 
era in servizio poco distante 
che ha preso i documenti di 
entrambi per stilare il verbale. 
Sclabarrasi aveva fretta e lo ri
peteva in continuazione. Ad 
un certo punto, spazientito, ha 

strappato la sua patente dalle 
mani del vigile insultandolo, è 
montato sulla sua auto ed è 
fuggito. Una macchina dei vigi
li urbani ha iniziato ad inse
guirlo e ha dato l'allarme via 
radio. Sciabarrasi ha passato ì 
varchi della fascia blu e ha im
boccato via Arenula a tutta ve
locità. Ma all'altezza del Monte 
dei Paschi di Siena, poco pn-
ma di largo Argentina l'auto 
della polizia urbana è riuscita 
a bloccare il fuggiasco. Un vigi
le si è avvicinato all'Alfa Ro
meo e ha aperto lo sportello 
per far scendere Sciabarrasi. 
ma l'uomo ha dato un colpo 
sull'acceleratore e ha travolto 
il vigile buttandolo in terra. Ma 
questa volta la nuova fuga è 
durata poco. I! vigilante in ser
vizio di fronte alla banca si è 
messo in mezzo alla strada 
con la pistola in pugno, nello 
stesso momento l'equipaggio 
di una volante giunta sul posto 
ha sfoderato le pistole. L'uomo 
ha pensato bene di fermarsi. 
Mentre tutt'intomo era il fuggi 
fuggi generale. Molti hanno 
pensato a una rapina. 11 vigile 
investito dall'Alfa è stato tra
sportato in ambulanza al San 
Giovanni, dove i medici gli 
hanno riscontrato soltanto del
le contusioni a un ginocchio 
guaribili in 5 giorni. I poliziotti 
invece hanno caricato Scia
barrasi sulla loro auto e lo han
no accompagnato negli uffici 
del primo distretto. L'uomo ha 
spiegato il suo comportamen
to con la fretta che aveva e che 
gli costerà, oltre alla denuncia, 
una serie di multe salate per 
tutte le infrazioni che ha com
messo durante la fuga. 

«Tagli» al S. Giovanni Battista 
Dimezzati i posti letto 
nel presidio per handicappati : 
In agitazione i medici 
• i L'ospedale privato San 
Giovarmi Battista dei Cavalieri 
di Malta, uno dei più importan
ti centri per la cura e la riabili
tazione degli handicappati 
nella capitale, rischia di essere 
•dimezzato». Ieri sera sono fini
ti i due giorni di sciopero dei 
medici che hanno fermato tut
te le attività per 48 ore. La si
tuazione odierna però non è 
migliore. «Abbiamo dovuto 
scioperare - dicono i sanitari -
proprio per denunciare la ri
strutturazione selvaggia che 
sta riducendo agli sgoccioli l'u
nico presidio ospedaliero che 
si occupa di assistenza e riabi
litazione dei portatori di gravi 
handicap e gravi lesioni neuro
logiche. A Roma oltre al nostro 
centro esiste poco o niente per 
questi malati». L'amministra
zione dell'ospedale ha infatti 
deciso di sopprimere il servizio 
di fisiatria, uno dei pilastri del
la struttura, e di portare da 6 a 
4 le divisioni di degenza con 
una notevole riduzione del nu

mero dei posti letto. Il fine è 
quello di restringere l'organico 
e risparmiare sui cosa di ge
stione. «Ma un atto di questo ti
po - protestano i dipendenti -
signi fica penalizzare il livello 
di assistenza e costituisce un 
grave attacco al diritto del ma
lato di avere un servizio effi
ciente, oltre che alia professio
nalità dei medici, che cosi ven
gono costretti a operare in una 
situazione pesante, senza po
ter seguire i propri pazienti in 
modo adegualo». I «camici 
bianci» del San Giovanni Batti
sta chiedono l'intervento del
l'assessore regionale alla sani
tà Francesco Cerchia. Secon
do la segreteria dell'Anmirs. 
associazione dei medici degli 
istituti religiosi che ha indetto 
l'agitazione «la ristrjtturazione 
è stata decisa proprio ne) mo
mento in cui la Regione avan
za proposte di potenziamento 
delle strutture riabilitative per 
l'handicap. Anche se la dire
zione dell'ospedale sembra 
non volerne tenere conto». 

Sos degli «amici dell'obelisco» per il recupero della città imperiale 

Scavi fermi sotto al Parlamento 
«Colpa deUa crisi di governo» 
In pericolo gli scavi sotto San Macuto. La Camera 
aveva deciso l'inizio immediato delle opere per por
tare alla luce-la città sepolta sotto i palazzi politici, 
ma il ministero dei Beni culturali rimasto senza verti
ce per la crisi di governo non ha ancora nominato i 
componenti della commissione che scrvegliera le 
opere.La denuncia è del «sodalizio dell'Obelisco», 
che più volte ha sollecitato gli scavi. 

• V La crisi di governo ha 
bloccato anche il ritomo alla 
luce della città impalale na
scosta «qttp 11 Paslamento: il 
inifiisMBpLBeni culturali, ri-
maro pnvodel vertice In que
sti giorni, e la Sovrintendenza, 
non hanno Infatti ancora no
minato ali esperti che segui-
rannodiscavi. I primi di aprii* 
la Carnea aveva djpiso di av
viare subito gli interventi per 
portare alla luce i resti sepolti 
della Roma repubblicana e Im
periale, in particolare le testi
monianze dell'antico Campo 
Marzio, irtarirplo dedicato ad 
Iside e altri tesori dei culti d'E
gitto e d'Oriente nell'antica Ro
ma. La decisione fu presa du
rante un vertice cui presero 

parte, tra gli altri, il sovrinten
dente Adriano La Regina e 
Francesco Sisinm, direttore ge
nerale dei beni culturali. Allora 
si decise di Iniziare subito gli 
scavi partendo dal cortile di 
palazzo San Macuto, sede del
le commissioni bicamerali 
d'inchiesta e di Istituire una 
commissione apposita, diretta 
dall'architetto Franco Boni, 
con il compito di sorvegliare I 
lavori. 

Un inizio che rischia di subi
re forti ritardi. «Tanja ad arriva
re da parte degli uffici dei beni 
culturali la designazione dei 
tre componenti che faranno 
parte della commissione no
minata ad hoc - denuncia "il 

sodalizio dell'Obelisco-, il 
gruppo di parlamentari, gior
nate:! e studiosi che ha più vol
te so! lecitalo gli scavi - SI tratta 
di una commissione mista che 
dovrà vigilare sul lavori nel cor
tile della sede "distaccata'' di 
Montecitorio dove si trovano la 
biblioteca e l'archivio storico». 
Non solo, anche la Sovrinten
denza sembra non essersi mo
strata sollecita a rispettare gli 
impegni. «Non ha ancora for
mato l'equipe di esperti e stu
diosi indispensabili per con
durre uno scavo stratigrafico 
estensivo, cioè un'indagine in 
grado di portare alla luce la va
sta area di resti sepolta sotto i 
palazzi politici», affermano 
quelli dell Obelisco. Fino ades
so infatti nella zona sono stati 
aperti soltanto alcuni pozzi per 
prelevare soltanto piccoli sag
gi. E intanto l'incolumità dei 
resti archeologici veniva messa 
a rischio dal continui lavori di 
ristrutturazione, clandestini o 
•temi clandestini, all'interno o 
nei pressi dei palazzi politici. 
Oi qui l'intervento di quelli 
•dell'Obelisco», che adesso 
sperano nella sensibilità del 
nuovo ministro dei beni cultu
rali. «Ci auguriamo che diventi 

subito un nostro iscritto - han
no affermato - basterà che si 
batta per la sopravvivenza del 
sottosuolo archeologico dei 
palazzi della politica al centro 
di Roma per fare comunque 
parte del sodalizio». 

Intanto l'agguerrito gruppo 
di studiosi, parlamentari e 
giornalisti continua le sue in
dagini per salvare altri «quar
tieri» sepolti della città antica. 
Le perlustrazioni riguardano 
tutta la zona attorno Monteci
torio, Palazzo Madama. Pan
theon, via del Seminario, via 
del Coliegglo Romano e Quiri
nale, e servono a verificare 
eventuali lavori «visibili e invisi
bili» in corso. «Vogliamo co
stringere tutti a non perpetuare 
scempi e a mettersi a disposi
zione degli studiosi - afferma
no quelli "dell'Obelisco* - co
me siamo riusciti a far fare alla 
Camera dei deputati». In au
tunno Il sodalizio terrà a batte
simo due mostre dove verrano 
esibiti i tesori fino adesso «sal
vati», si tratta di preziosi volumi 
messi all'asta a Londra grazie 
all'intervento del presidente 
della Camera, Nilde lotti e di 
alcuni resti della città sepolta 
sotto San Macuto. 

Tor Vergata 
Gli studenti 
al voto 
il 22 maggio 
• • Ancora polemiche sulte 
date fissate dai rettori delle 
due università romane per le 
elezioni per il rinnovo della 
componente studentesca nei 
consigli di facoltà, di ammini
strazione e del senato accade
mico. Ieri l'università di Tor 
Vergata ha infatti deciso di vo
tare il 22 e il 23 maggio. Se già 
per La Sapienza la decisione di 
procedere alle votazioni il 7 e 8 
maggio, due date troppo vici
ne alia fine dei corsi, aveva su
scitato te ire del ministro Ru
ben! che in quell'occasione 
aveva gridato allo «scandalo», 
l'iniziativa del rettore di Tor 
Vergata ha suscitalo quelle 
delle rappresentanze studen
tesche. 

•Queste elezioni sono una 
beffa - hanno detto i rappre
sentanti della lista Università e 
Riforma - . Sono tra le più im
portanti che gli studenti delle 
università italiane si preparano 
ad affrontare, eppure il Rettore 
ha preferito farci votare dopo 
la fine della maggior parte dei 
corsi. Non vorremmo che tutto 
questo sia stato dettato dall'e
sigenza di mantenere inalterati 
gli attuali equilibri nei diversi 
consigli in vista della prossima 
scadenza delle elezioni retto-
rali». 

Confesercenti 
Congresso 
su commercio 
e città 
« • «Un protagonista per lo 
sviluppo, la piccola e media 
impresa». Questo il tema del IV 
congresso provinciale della 
Confesercenti, che si svolgerà 
il 21 aprile nei locali del palaz
zo dei convegni della Fiera di 
Roma. Durante i lavori saran
no presi in esame i problemi 
del commercio e della città. Si 
parlerà della vivibilità del cen
tro storico, come pure delle 
problematiche connesse al 
nuovo piano commerciale ca
pitolino. E poi orari di apertura 
dei negozi, sviluppo dell'occu
pazione, mercati generali, 
nuovi assetti istituzionali e 
competenze degli enti locali. 
Al Congresso, che aprirà i lavo-
n alle 9.30 del mattino, sono 
stati invitati gli amministratori e 
le forze politiche della citta, 
della Provincia e della Regio
ne. L'iniziativa si prefigge an
che di promuovere un con
fronto sullo sviluppo economi
co e sociale della città, in pre
visione della realizzazione de
gli interventi previsti per «Roma 
Capitale» e «Sistema direziona
le orientale». 

Prefettura 
Prezzi 
in aumento 
del 
• • Roma tra le città meno 
care d'Italia. Pane, acqua, lat
te, gas, tutti i prodotti di largo 
consumo costano più cari;ma 
l'aumento valutato nel 5% in 
più è contenuto nei limiti rissati 
dal Governo. L'annuncio e sta
to dato durante un incontro 
che si è tenuto ieri mattina in 
Prefettura convocato su richie
sta del Ministero dell'Industria 
per esaminare le iniziative ne
cessarie a portare a termine 
una politica di contenimento 
dei prezzi al consumo, anche 
con riguardo alla ripresa del
l'inflazione in Italia. All'incon
tro, oltre al prefetto Alessandro 
Voci, erano presenti il presi
dente del Comitato provinciale 
prezzi Lamberto Mancini, l'as
sessore al commercio del Co
mune Oscar Tortosa ed i rap
presentanti dell'Unione com
mercianti e deila Confesercen
ti. Propno dall'onorevole Man
cini e venuta la proposta di 
creare un ufficio di coordina
mento - presieduto dallo stes
so Prefetto e composto dai 
rappresentanti dei Comune e 
delle associazioni di categoria 
- per osservare periodicamen
te e sistematicamente la dina
mica dei prezzi a Roma. 
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QUALE P.D.S.? 
Interviste a 

Goffredo BETTINI 
e 

Angiolo MARRONI 
OGGI, 17 APRIU-PRE 19.45 

Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de "l'Unità» 
* Una organizzazione di lettori, a difesa del 

pluralismo 
* Una società di servizi 

* -- ,_' -.J.'J," r 

24 
l'Unità 
Mercoledì 
17 aprile 1991 

«•"•£ 
''&* 


